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Scongelato dal tribunale di Ge-
nova e in attesa del giudizio di 
merito  sulla  sua  legittimità  
(istanza sollevata dall’azioni-
sta Malacalza), il consiglio di 
amministrazione di Carige ha 
potuto  approvare  insieme  a  
quello di Bper e della controlla-
ta Monte di Lucca il progetto 
di  fusione  delle  due  banche  
nell’istituto modenese guida-
to da Piero Montani. 

Il rapporto di concambio è 
stato  fissato  in  0,36  azioni  
Bper per ogni azione ordinaria 
di Carige, e in 11.234 azioni 
Bper per ogni azione di rispar-
mio di Carige (o in alternativa 

10.785  azioni  privilegiate  
Bper) e in 0,045 azioni Bper 
per ogni azione ordinaria del-
la Banca del Monte di Lucca. 

La  situazione  è  questa:  
Bper,  nel  frattempo salita al  
94,4% di Carige, avvierà dalla 
prossima settimana la proce-
dura di sell-out, rilevando cioè 
le azioni che i restanti soci di 
Carige dovessero decidere di 
vendere al prezzo di 0,8 euro - 
quello dell’Opa sull’istituto li-
gure. Nel caso in cui ad esito 
della procedura Modena do-
vesse detenere il 95% del capi-
tale, allora procederà a liquida-
re i restanti azionisti Carige, 
obbligati a quel punto a vende-
re (squeeze-out) e prendendo-
si quindi il 100% di Genova.

Il sell-out inizia lunedì e fini-
sce il 9 settembre: se Bper non 
riuscisse a conquistare lo 0,6% 

di azioni che la separa dalla so-
glia dello squeeze-out, dovrà 
in effetti applicare il concam-
bio sulle azioni Carige, emet-
tendo nuove azioni e aumen-
tando il proprio capitale socia-
le. Il progetto di fusione sarà 
sottoposto  alle  assemblee  
straordinarie  delle  rispettive  
banche, una volta ottenute le 
debite autorizzazioni da parte 
della Bce. 

IL BILANCIO DEI PRIMI SEI MESI
Ieri il cda ha anche potuto ap-
provare il bilancio semestrale, 
che era in attesa del via libera 
sempre per effetto del decreto 
di revoca poi sospeso dai magi-
strati genovesi. Nei primi sei 
mesi del 2022, segnati dall’in-
gresso  ufficiale,  il  3  giugno,  
nel gruppo Bper, per Banca Ca-
rige si sono chiusi con un rosso 

di 221,1 milioni, più pesante ri-
spetto  al  primo  semestre  
2021. Ma al netto degli «ele-
menti non ricorrenti» (205 mi-
lioni nel secondo trimestre) la 
perdita  sarebbe  contenuta  a  
17,1 milioni, meglio dei -48 mi-
lioni (sempre al netto di voci 
una tantum) dello stesso perio-
do dello scorso anno. Le voci 
non ricorrenti consistono es-
senzialmente in una svaluta-
zione per 109 milioni (al lordo 
degli effetti fiscali, come le ci-
fre che seguono) legata alla  
prospettiva di riportare in casa 
l’It, che era stata esternalizza-
ta nel 2018 con un contratto a 
10 anni, come previsto dal pia-
no industriale di Bper, del rila-
scio integrale di una riserva di 
liquidità per 81,3 milioni rela-
tiva  a  coperture  chiuse  nel  
2015 e di 36,8 milioni di accan-

tonamenti per potenziali pena-
li e indennizzi. «I risultati rag-
giunti nel primo semestre han-
no confermato il trend di cre-
scita di Carige nonostante un 
contesto geopolitico e di mer-
cato fra i più complessi e diffici-
li degli ultimi anni» commenta 
Matteo Bigarelli, direttore ge-
nerale della banca ligure. 

Il margine operativo lordo 
nel primo semestre è positivo 
per 40,9 milioni, e conferma 
nel secondo trimestre il pro-
gressivo recupero della margi-
nalità. L’incidenza dei crediti 
deteriorati  sul  totale  crediti  
netti alla clientela è del 2,6% e 
il coverage sui crediti deterio-
rati  si  attesta  al  53,5%.  Per  
quanto riguarda gli indicatori 
patrimoniali, il Cet1 ratio fully 
phased si attesta al 13,1% e il 
Total capital ratio fully phased 

al 15,6%, superiori ai requisiti 
regolamentari. La raccolta di-
retta ammonta a 15,9 miliar-
di, quella indiretta a 19,1 mi-
liardi. Il cda ha anche delibera-
to la convocazione dell’assem-
blea degli azionisti di rispar-
mio per il 27 settembre.

In vista della fusione, il pia-
no industriale  2021-2023  di  
Carige, messo a punto nell’otti-
ca stand alone e approvato so-
lo lo scorso 23 febbraio, così co-
me il budget operativo per il 
2022, «non sono più idonei a 
rappresentare le strategie e le 
aspettative di evoluzione eco-
nomico-patrimoniali di Banca 
Carige» ufficializza la nota sui 
risultati, sottolineando ancora 
la fine di un’era. Ora il piano in-
dustriale è quello del gruppo 
Bper. —
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LA GIORNATA SUI MERCATI
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È stata istituita a Genova 
nelle scorse settimane l’as-
sociazione Sintesi (Soluzio-
ni  integrate  nel  territorio  
per lo Sviluppo e l’innova-
zione), su iniziativa dell’ex 
presidente del Cnr, Fabio Pi-
stella e sostenuta da un co-
mitato promotore compo-
sto tra gli altri da rappresen-
tanti dell’Università di Ge-
nova, del consorzio Ticass 
guidato da Elisabetta Ara-
to, del Parco scientifico-tec-
nologico  della  Valle  Scri-
via, della Confindustria Ge-
nova. Presente anche Gio-
vanni Calcagno, collabora-
tore del sindaco di Genova 
Marco Bucci sui temi legati 
al ciclo dei rifiuti. 

L’obiettivo è promuove-
re, costruendo un Portafo-
glio progetti, soluzioni di lo-
gistica e valorizzazione dei 
materiali di scarto dal ciclo 
dei rifiuti in Liguria e Basso 
Piemonte,  temi  caldi  che  
hanno bisogno di essere co-
nosciuti - spiegano i promo-
tori - oltre il filtro delle fake 
news o degli interessi di par-
te, per supportare i territori 
a operare le scelte più com-
patibili con le loro esigen-
ze, e reperire risorse nazio-
nali e comunitarie per rea-
lizzarli.  In  cantiere  per  il  
momento c’è un ciclo di con-
ferenze e una fitta serie di 
incontri  per  raccogliere  
adesioni e soggetti coinvol-
gibili (enti, aziende, mon-
do della scuola). —

la svolta nel giorno della semestrale per il futuro dell’istituto ligure

Bper, via alla fusione con Carige
Modena è al 94,4% della banca
L’istituto ora deve rastrellare lo 0,6% per avere la totalità di Genova e non applicare il concambio

Il rosso è di 221 milioni, 
ma pesano le voci
non ricorrenti: 205
nel secondo trimestre

-17,1
la perdita, in milioni
di euro, di Carige
al netto delle voci
non ricorrenti

-1,96%
-1,90%
-0,51%
-0,86%
-2,01%

22.534
24.646
1,0038
33.702
12.705
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